
QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA’ 2023: Presa d’atto del finanziamento e approvazione piano di utilizzo 

Con Decreto di riparto del Fondo Povertà 2021/2023, del 30 dicembre 2021 del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze è stato adottato il “Piano nazionale 
per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà e di riparto delle relative risorse” e sono stati 
definiti i criteri di riparto del Fondo Povertà con riferimento al complesso degli Ambiti territoriali di ciascuna 
regione. 

Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Social 233 del 18/07/2024, all’Ambito 1 Brescia sono 
state ripartite e erogate le risorse a valere sulla Quota servizi Fondo povertà 2023 pari ad €. 1.621.759,00. 

L’uso delle risorse della QSFP è, in via prioritaria, finalizzato all’attuazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni, come definiti dalla normativa vigente e dal Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà 2021-2023. 

Le risorse QSFP 2023 sono destinate a: 

1. Rafforzamento del Servizio sociale professionale; 

2. Rafforzamento degli interventi di inclusione (valutazione multidimensionale e attivazione dei servizi e 
sostegni nel Patto per l’Inclusione Sociale, tra i quali il Pronto Intervento sociale); 

3. Segretariato sociale/servizi per l’accesso; 

4. Sistemi informativi; 

5. Progetti utili alla collettività (PUC) e attività di volontariato, a titolarità degli enti del terzo settore (ETS), 
definite d’intesa con i Comuni (art. 6 comma 5-bis del DL 48/2023). 

Ai fini programmatori, L’Ambito 1, provvede a ripartire, direttamente in piattaforma ministeriale multifondo, 
la quota complessivamente assegnata inserendo la percentuale di impegno per ognuna delle priorità 
previste. 

L’ambito 1 ha pensato di programmare gli interventi a valere sulla QSFP 2023 per l’intero importo pari a 
€.1.621.759,00 su: rafforzamento degli interventi di inclusione valutazione multidimensionale e 
attivazione servizi e sostegni nel Patto per l’Inclusione Sociale, tra i quali il Pronto Intervento sociale e in 
particolare: 

€.1.494.385,19   Rafforzamento degli interventi di inclusione: Pronto intervento sociale. 

€. 127. 373,81 Rafforzamento degli interventi di inclusione (valutazione multidimensionale e attivazione dei 
servizi e sostegni nel Patto per l’Inclusione Sociale). Sostegno socioeducativo domiciliare o territoriale incluso 
il supporto nella gestione delle spese e del bilancio familiare. 

Rafforzamento degli interventi di inclusione: Pronto intervento sociale. 

Il Pronto intervento Sociale è definito all’articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 147 del 
2017 e all’art. 22, co. 4, della L. 328/2000 (rif. Sezione 3.3.2.2. e Scheda tecnica 3.7.1 - LEPS Pronto intervento 
sociale del Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 - Cap. 3 del 
Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023).  

Nel corso del 2023 il Comune di Brescia ha avviato il “Pronto intervento sociale”, in coprogettazione con ATS 
composto da: La Rete soc.coop. soc. -Capofila-, Ass. Amici del Calabrone, Cooperativa di Bessimo, ADL, 
Articolo Uno, finanziato dal fondo ministeriale “Quota Servizi Fondo Povertà 2021” (QSFP 2021) per: 



a) la costituzione di una nuova centrale operativa di risposta h24, come da determinazione dirigenziale n. 
3230 dell’11.12.2023, integrata con determinazione n.2153 del 4/09/2024 

b) la costituzione di un’equipe specialistica per la gestione dell’emergenza legata ai minori stranieri non 
accompagnati, che opera in collaborazione con la centrale operativa di cui sopra, come da determinazione 
dirigenziale n. 1960 del 28.7.2023 integrata  

c) la costituzione di un servizio di accoglienza residenziale temporanea dedicato a nuclei con minori in 
condizione di emergenza, che opera in collaborazione con la centrale operativa di cui sopra, come da 
determinazione dirigenziale n. 2573 del 12.10.2023; 

Verificato che le risorse attivate sul Pronto intervento sociale non sono sufficienti a garantire l’erogazione dei 
livelli essenziali di prestazione sociale per la prima accoglienza dei nuclei richiedenti con i fondi disponibili, 
sul finanziamento “QSFP 2022” e  QSFP 2023 sarà rinnovata la co-progettazione PIS per il periodo 1/12/2025- 
1/12/2027, allo scopo di realizzare ulteriori interventi, avendo particolare riguardo a quelli connessi 
all’accoglienza temporanea di soggetti ospitati in via di emergenza presso strutture. 
L’importo a valere sulla QSFP 2023 sarà pari a €. 251.626,97, ad integrazione di quanto già previsto sulla QSFP 
2022. 
 
Una quota pari ad €. 872.758, 22  sarà destinata alla spesa relativa al Servizio residenziale per l’emergenza 
abitativa- Pronto intervento sociale anno 2025 e parte del 2026, per la gestione di Servizi residenziali a favore 
di persone e nuclei in situazioni di emergenza e grave marginalità con la finalità di garantire assistenza 
temporanea con tempestiva risposta a bisogni urgenti, mettendo a disposizione luoghi idonei per 
un’accoglienza residenziale temporanea in situazioni di emergenza abitativa, in stretta integrazione con il 
servizio sociale di riferimento. 

Una quota pari a €. 370.000,00 sarà destinata all’integrazione e rinnovo alla co-progettazione Pronto 
Intervento per Minori Stranieri non Accompagnati che scadrà il 31/03/2026. 

 Il servizio ha come finalità generale quella di: 

- garantire efficace e tempestiva accoglienza degli MSNA in risposta alle segnalazioni da parte del Pronto 
Intervento Sociale H24 e/o delle FFOO (Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia Locale, Polizia Ferroviaria), 
attraverso la rete di strutture accreditate e adibite all’accoglienza o attraverso famiglie; 

- effettuare una prima analisi del bisogno e garantire uno screening sanitario, in collaborazione con ASST di 
Brescia; 

- co-costruire, monitorare e verificare con i tutori nominati dal Tribunale, le strutture di riferimento o le 
famiglie, un progetto di accompagnamento verso l’autonomia. 

Rafforzamento degli interventi di inclusione valutazione multidimensionale e attivazione servizi e sostegni 
nel Patto per l’Inclusione Sociale: 

È previsto il rinnovo della co progettazione FARE PATTI - FARE RETE PER PROMUOVERE PATTI D’INCLUSIONE” 
che si concluderà a dicembre 2025, con l’obiettivo del potenziamento e sviluppo del benessere della persona 
e delle relazioni familiari; il sostegno e cura dei bambini e dei ragazzi; il potenziamento dell’accesso a percorsi 
di istruzione, formazione, sviluppo delle competenze; il potenziamento dell’accesso e della partecipazione 
alle Reti Sociali di Comunità e Prossimità; il miglioramento della gestione del budget familiare e della 
Condizione Abitativa; lo sviluppo di percorsi di accompagnamento e di Tutoring nei Progetti di Utilità 
Collettiva (PUC). La quota servizi fondo povertà 2023 coprirà una quota di finanziamento per l’anno 2026 non 
coperta dalla QSFP 2020 sulla quale è finanziata la coprogettazione in essere di Fare patti 



Destinatari finali degli interventi sono nuclei familiari ex beneficiari del Reddito di cittadinanza che stanno 
ancora ricevendo interventi e servizi previsti dal PaIS sottoscritto antecedentemente al 31 dicembre 2023, 
nuclei familiari e gli individui beneficiari dell’Assegno di Inclusione (ADI), nuclei familiari e individui che si 
trovino in simili condizioni economiche, in possesso di attestazione ISEE non superiore a 9.360 euro per i 
quali sussista una “presa in carico sociale 

 

Finanziamento TOTALE QSFP 2023 €. 1.621.759,00 

INTERVENTO AZIONI SPECIFICHE  IMPORTO 
2 Rafforzamento degli interventi di 
inclusione (valutazione 
multidimensionale e attivazione dei 
servizi e sostegni nel Patto per 
l’Inclusione Sociale, tra i quali il Pronto 
Intervento sociale); 
 

Servizio di pronto intervento sociale  €.1.494.385,19 

2 Rafforzamento degli interventi di 
inclusione (valutazione 
multidimensionale e attivazione dei 
servizi e sostegni nel Patto per 
l’Inclusione Sociale, tra i quali il Pronto 
Intervento sociale); 
 

sostegno socioeducativo domiciliare o 
territoriale incluso il supporto nella 
gestione delle spese e del bilancio 
familiare 

€. 127. 373,81 

   
 

 

 

 

 


